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BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
 
   

“CERCATE IL SIGNORE MENTRE SI FA TROVARE” 
 

     “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il 
mio compiacimento”. Queste sono le parole che 
Giovanni Battista sente quando sta battezzando 
Gesù e vede squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba. 
Giovanni aveva detto tante volte a tutti coloro 
che accorrevano al suo battesimo: “Io vi 
battezzo con l’acqua, ma dopo di me verrà uno 

che vi battezzerà in Spirito Santo”. Di fatto il battesimo di Gesù è lo spartiacque tra 
l’Antico e il Nuovo Testamento. Lo testimonia Pietro, negli Atti degli Apostoli, quando 
devono eleggere il dodicesimo Apostolo, al posto di Giuda, per completare il numero 
dei dodici Apostoli: “Bisogna dunque che tra tutti coloro che sono stati con noi per 
tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto tra noi, cominciando dal battesimo 
di Giovanni, fino al giorno in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga 
testimone insieme a noi, della sua risurrezione”. Fu eletto Mattia. Il Profeta Isaia dice: 
“Oh voi tutti assetati, venite all’acqua, senza pagare… io stabilirò per voi un’alleanza 
eterna”. Il battesimo di Gesù sancisce l’inizio di questa alleanza. Isaia aggiunge che è 
necessario cercare il Signore finché si fa trovare, soprattutto l’empio abbandoni la sua 
via e ritorni al Signore per avere la sua misericordia. “Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie…come la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza aver irrigato la terra e averla fecondata…così sarà della 
mia parola: non ritornerà a me senza aver operato ciò che desidero”. Il desiderio del 
Signore è che gli uomini di Israele o di ogni altro popolo si aprano alla fede in Gesù 
Cristo, l’amato del Padre, per essere generato da Dio e osservare i suoi Comandamenti, 
dice Giovanni, nella sua prima Lettera. E continua “Egli è colui che è venuto con acqua 
e sangue, Gesù Cristo… è lo Spirito Santo che da testimonianza”. Con la festa del 
battesimo di Gesù si chiude il tempo di Natale, e inizia il tempo Ordinario. Tutto ci 
porta a pensare che dalla nascita al battesimo di Gesù sia un tutt’uno: il Battesimo 
completa il mistero dell’incarnazione. Per questo Pietro dice che gli Apostoli devono 
essere testimoni, non della nascita, ma del battesimo di Gesù. è un’occasione molto 
importante per ricordare anche il nostro Battesimo, dove abbiamo ricevuto il perdono 
dei peccati e lo Spirito Santo. Siamo diventati membri della grande famiglia della 
Chiesa e fratelli di ogni battezzato. Ma nello stesso tempo inviati a tutti gli uomini per 
dare testimonianza di Gesù e del suo Vangelo annunciato con la vita stessa fino alla 
morte di croce. Il Vangelo che ci dice che siamo figli di Dio e dobbiamo annunciarlo 
fino agli estremi confini della terra, con tutta la nostra vita.  
 
 

Buona Domenica                                                                                                   Don Luciano  
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Oggi è la festa del Battesimo di Gesù, si conclude il tempo di Natale 

e inizia il tempo Ordinario. 

 

Mercoledì 10 Gennaio:    Ore 21: Gruppo Biblico: “Cresceva in  

                                                    sapienza e grazia”. 

 

Venerdì 12 Gennaio:       Ore 16.30: Incontro degli adulti in  

                                          chiesa. 

 

Sabato 13 Gennaio:        Ore 15-17: Riprende il Catechismo dei  

                                                  bambini seguito dal gioco e la merenda. 

 

Domenica 14 Gennaio: II Domenica del Tempo Ordinario 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

____________________________________________________________ 
 

   Santi e Beati: SAN LUCIANO d’Antiochia - Martire 
                                               7 gennaio 
 

     Prete dotto e discusso, morì martire a Nicomedia il 7 gennaio 312, durante 
la persecuzione di Massimino. Esplicò in tutto l'Oriente, con fulcro ad 
Antiochia, la sua opera esegetica rivelando in ciò una estrema e tormentata 
esigenza di precisione per i testi della tradizione. La sua «Recensione 
lucianica» dell'Antico e del Nuovo Testamento era diventata dalla fine del IV 
secolo in avanti il testo usuale di un gran numero di Chiese. Nel 330 
l'imperatore Costantino, per ossequiare la madre Elena, fondò Elenopoli. Qui 
vi si onorava e continuò a onorarsi nel tempo il corpo del martire San Luciano. 
Fantasia vuole che per il trasferimento delle reliquie di Luciano da Nicomedia 
a Elenopoli, la provvidenza si sia servita, via mare, di un delfino miracoloso. 
Quello che è più certo è che Costantino, poco prima di morire, 
fu battezzato nel 337 dal vescovo Eusebio nei pressi della tomba 

di Luciano. Questo Santo, testimone sofferente nella ricerca di Dio, attestò con 
la presenza della memoria la «conversione» di un impero: soltanto a vicenda 
terrena pressoché conclusa, l'imperatore Costantino suggellò la nuova fede 
venerando la madre Elena e assumendo per testimone san Luciano. 
                              

Pace e gioia                                                                                                             Accolito Lucio Telese 
                                   Tanti auguri al nostro Parroco Don Luciano 
 

 



                                                       
 
 
              

 

 
 

“Maria, guarda a noi! Siamo qui davanti a te. 

Tu sei Madre, conosci le nostre fatiche e le 

nostre ferite. Tu, Regina della pace, soffri con 

noi e per noi, vedendo tanti tuoi figli provati dai 

conflitti, angosciati dalle guerre che dilaniano il 

mondo” 

Papa Francesco 

 
 

 



 

 

 

Prima Lettura - Dal libro del profeta Isaìa 

     Così dice il Signore: "O voi tutti assetati, venite all'acqua, voi che non avete denaro, venite; 

comprate e mangiate; Venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. Perché spendete 

denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete 

cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete L'orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io 

stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. Ecco, l'ho costituito testimone fra i 

popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; 

accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d'Israele, 

che ti onora. Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L'empio abbandoni 

la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro 

Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono 

le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre 

vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e 

non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, 

perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia 

bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto 

ciò per cui l'ho mandata". 

Salmo Responsoriale 

 Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 

io avrò fiducia, non avrò timore, 

perché mia forza e mio canto è il Signore; 

egli è stato la mia salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo 

nome, 

proclamate fra i popoli le sue opere, 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose 

eccelse, 

le conosca tutta la terra. 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 

perché grande in mezzo a te è il Santo 

d'Israele. 

Seconda Lettura - Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

     Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha 

generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando 

amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l'amore di Dio, 

nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato 

generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è 

che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e 

sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 

testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo 

Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, 

la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al 

proprio Figlio. 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Marco 

     In quel tempo, Giovanni proclamava: "Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono 

degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 

battezzerà in Spirito Santo". Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato 

nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 

discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: "Tu sei il Figlio mio, l'amato: 

in te ho posto il mio compiacimento". 



 

 

 

 

 

 
 
 

 

Oggi, 7/1/2024 alle ore 15 a S.Pio X, l’estremo 

saluto della comunità parrocchiale al carissimo 

Gastone 

 
 

 

 

 


